"Il Profumo"
Il profumo è un romanzo che ci immerge in una lettura ai limiti del surreale, alla riscoperta di una sfera sensoriale che spesso trascuriamo: l’olfatto.
Sin dalla nascita del protagonista, Jean-Baptist Grenouille, in una “puzzolente” periferia della Francia settecentesca, l’olfatto e gli odori acquisiscono una posizione predominante all’interno della narrazione: egli, infatti, è un uomo che non ha odore e, forse proprio a causa di questa sua demoniaca caratteristica, non suscita nelle persone alcun tipo di attrazione o sentimento, tranne che di timore. Questa esistenza disperata lo rende incapace, sin dalla più tenera età, di provare alcun tipo di pulsione o sentimento come gli altri esseri umani; Grenouille si limita a mantenere una parvenza di civiltà, in modo che nessuno possa ostacolarlo nel perseguire il suo folle progetto: riuscire a creare un odore in grado di suscitare l’amore negli uomini. Sfruttato e allontanato da tutti sin dalla più tenera età, il nostro protagonista, grazie alla sua abilità e al suo sviluppatissimo olfatto, riesce poi a farsi assumere in una bottega come aiuto profumiere e dà vita ad aromi e colonie di sensazionale successo, ma, nonostante ciò, tutta la sua misera esistenza si consuma nella ricerca dell’essenza del profumo umano, la cui conquista rappresenta per lui il riscatto da un’esistenza vissuta ai margini dell’umanità.
La chiave del romanzo è nella simbolica ricerca, da parte di Grenouille, dell'amore e del consenso; la sua crudeltà è l'unico paradossale mezzo che ha a disposizione per cercare un contatto con gli altri esseri umani: la stessa realizzazione del suo progetto porterà ad un finale imprevedibile e sorprendente, almeno quanto lo sono la vicenda ed il suo allucinante protagonista.
Il romanzo di Suskind, che ci coinvolge con la sua storia delirante ed appassionata, è senza dubbio un capolavoro sul piano della tecnica narrativa: attraverso un sapiente uso della sinestesia (ovvero l’accostamento di termini appartenenti a sfere sensoriali diverse), l’autore riesce a porre in primo piano l’aspetto olfattivo della vicenda, guidandoci in un’esperienza sensoriale significativa, alla scoperta del profumo, qualcosa che spesso diamo per scontato, ma che guida i nostri istinti più intimi.
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